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Il Glossario dell'educazione degli adulti (Eda) contenente 260 lemmi tratti dall'ambito delle discipline socio educative, 
della normativa nazionale ed europea, delle prassi diffuse nei sistemi di istruzione formazione e lavoro è stato prodotto 
nell'ambito di un progetto promosso dal Ministero dell'istruzione, università e ricerca - Direzione generale per 
l'istruzione post-secondaria e per i rapporti con i sistemi formativi delle regioni e degli enti locali. 
Il Glossario è stato realizzato da un gruppo di lavoro che si è avvalso dell'opera dell'Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema dell'istruzione (Invalsi) e dell'Isfol con il sostegno del Ministero del lavoro delle politiche sociali, Ufficio 
centrale orientamento e formazione professionale dei lavoratori (Ucofpl). 
Il Glossario Eda vuole essere uno strumento di lavoro a disposizione della pluralità di soggetti istituzionali e non, che 
operano a livello nazionale e locale in tema di istruzione e formazione nell'ottica del Lifelong Learning. Inoltre è stato 
pensato per essere prodotto e fruito attraverso una continua cooperazione con tutti gli attori coinvolti: per questa 
ragione è collocato on-line e progettato in modo che scuole, università, regioni, enti locali ed altri soggetti interessati 
possano contribuire alla sua qualificazione ed al suo arricchimento. Il Glossario è a oggi in fase di sperimentazione ed è 
consultabile previa richiesta di una password. ● 
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A novembre, a Varsavia, saranno presentati ai decisori 
politici ai massimi livelli, i risultati della I fase di 
Equal attraverso la presentazione di Policy brief. 
A livello comunitario la sfida principale è 
rappresentata dall'allargamento. I dieci Stati europei 
entrati a maggio 2004 nell'Ue parteciperanno a pieno 
titolo alla II fase dell'Iniziativa e pertanto  le 
Partnership di sviluppo (Ps) italiane potranno 
allacciare accordi di lavoro transnazionali non solo con 
i  partner tradizionali ma anche con polacchi, sloveni, 
cechi, ciprioti, ungheresi, estoni, maltesi, slovacchi, 
lettoni e lituani. La diversità di situazioni che ancora 
caratterizza i mercati del lavoro degli Stati membri in 
questa fase si accresce; l'opportunità offerta da Equal 
nel favorire lo scambio e la conoscenza su terreni 
molto operativi tra gli organismi che operano nei vari 
Stati membri assume, quindi, maggiore rilevanza.
Le caratteristiche distintive dell'Iniziativa - 
partenariato, partecipazione attiva e transnazionalità, 
in particolare - rispecchiano e sono funzionali a 
rafforzare e rispettare lo spirito che regge la 
costruzione comunitaria, quello dell'Unione nella 
diversità: Equal infatti non vuol dire "uguale", ma 
uguali opportunità. ●  
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Gli appuntamenti   europei di Equal Promuovere  l'inclusione sociale

Dal 23 al 25 giugno si è tenuto a Le Havre il seminario 
"Promuovere l'inclusione sociale", organizzato dalla 
Commissione europea e da DATAR (Délégation à 
l'Aménagement du Territoire et à l'Action Régionale - 
Agenzia francese per lo sviluppo del territorio e l'azione 
regionale), in collaborazione con altri partner. Scopo del 
seminario è stato quello di consentire lo scambio di 
informazioni per l'identificazione e lo sviluppo di buone 
pratiche, la dimensione innovativa e la trasferibilità delle 
azioni che mirano a combattere i fattori e le conseguenze 
dell'esclusione sociale. 
I lavori sono stati organizzati in sessioni plenarie e 
workshop incentrati su quattro tematiche:
● rinnovamento urbano e politica di investimenti;
● inserimento economico e formazione professionale;
● dispositivi di ri-socializzazione e di preparazione

all'occupazione degli esclusi; 
● l'azione culturale come leva di inserimento e come

mezzo di socializzazione.
Nel corso dei lavori, sono stati presentati e analizzati 30 
progetti realizzati dai diversi Paesi Ue, anche cofinanziati 
dall'Ue. Per ulteriori informazioni:
http://www.europe-inclusion-sociale.com/● 


